
RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE 
per lo svolgimento della fase di scoping ai sensi dell’articolo 8 della lr 32/2012 e smi

COMUNE DI TAGGIA
VARIANTE ALLA ZONA E1-S DEL PRG PER LA LOCALIZZAZIONE DEL

OSPEDALE UNICO DEL PONENTE LIGURE

CONFERENZA 

SCOPING 
Art 8 comma 2 della lr 32/2012 e smi



AMBITO PROGRAMMATICO

LA PROGRAMMAZIONE DEL PIANO SOCIO-SANITARIO REGIONALE (S.S.R.)

Riorganizzazione e potenziamento del sistema secondo bacini di popolazione, caratteristiche del territorio, viabilità e

flusso turistico.

Per l’ASL 1 - Imperiese La programmazione regionale

ha disposto la realizzazione di un Nuovo Presidio

Ospedaliero Provinciale (Ospedale Unico), a

sostituzione di 3 stabilimenti ospedalieri esistenti

obsoleti (Ospedale di Imperia, edificato nel 1966,

Ospedale di Sanremo, edificato nel 1935, Ospedale di

Bordighera, edificato nel 1800), unificando le relative

funzioni in un’unica struttura nuova ed adeguata alle

più recenti normative in materia.



CARATTERIZZAZIONE DELL’OFFERTA 

ATTUALE

• condizioni di rischio di inagibilità e di collasso delle

strutture ospedaliere esistenti, con conseguente loro

inidoneità;

• esigenze di standard ospedalieri moderni, condizioni

di flessibilità distributiva e continuità dell’attività

sanitaria non conseguibili con interventi invasivi

sull’esistente;

• situazione di dispersione territoriale, in contesti

urbani ormai saturi impedenti eventuali ampliamenti

e di difficile accesso e parcheggio;

L’ASL 1 con la deliberazione direttoriale n. 633 del 29/09/2011, ha quindi dato seguito ad un’ipotesi progettuale,

approvando lo Studio di fattibilità per il “Nuovo Ospedale del Ponente Ligure” realizzato da una Commissione Tecnica

composta da Comune, ASL 1 e Regione nel quale sono state condotte diverse analisi:

LO STUDIO DI FATTIBILITA’ DEL 2011



LE OPZIONI LOCALIZZATIVE

L’INDIVIDUAZIONE DELLA LOCALIZZAZIONE OTTIMALE E ANALISI DELLE ALTERNATIVE

Già nella Delibera Consiglio Regionale n° 34 del 01/08/2007 “Programma strategico. Modernizzazione Parco Ospedaliero Regionale, così

come negli atti successivi si è individuata come localizzazione ottimale il Comune di Arma di Taggia, in considerazione della sua

baricentricità rispetto al bacino di traffico provinciale e dell’adeguatezza del sistema viario e dei servizi pubblici.

Nello Studio di fattibilità del 2011, sono state quindi analizzate le caratteristiche di 3 aree proposte dal Comune di Taggia (zona a nord e

zona a sud della nuova stazione FFSS ed ex Caserme Revelli), sulla base dei profili fisici, territoriali, ambientali e vincolistici.

La conclusione di tale Studio di Fattibilità ha in particolare considerato che fosse necessaria un’ampia superficie per evitare la

distribuzione in altezza, e conseguentemente è stata fin da subito esclusa l’ex Caserma Revelli, per la sua estensione limitata e troppo

all’interno del tessuto edificato.

Con la DGR n. 1808/2014 la Giunta regionale ha quindi approvato la “Relazione sui Nuovi Ospedali”, realizzata da IRE, nella quale, con

riferimento all’Ospedale di Taggia, è stata condotta una verifica preliminare sull’idoneità degli altri due siti (a nord e a sud della Stazione

ferroviaria) e conseguentemente la zona E1s – Agricola Specializzata posta in loc. Levà, sulla sponda destra del torrente Argentina, a

monte della linea ferroviaria è risultata quella più idonea ad accogliere il nuovo polo ospedaliero sotto i diversi aspetti.



I PRESUPPOSTI DI FATTIBILITA’ TECNICO-

FINANZIARIA

La realizzazione dell’opera, resa possibile nell’ambito dei piani triennali di investimento dell’INAIL ai sensi della L.

232/2016, ha comportato nel 2019 l’aggiornamento dei principali elementi costitutivi dello Studio di Fattibilità del 2011:

- Superficie coperta pari a 86.520 mq, per un volume di 432.600 mc, su un lotto di superficie pari a 130.000 mq;

- Edificazione di un volume per l’accoglienza, una piastra servizi, un piano interrato e un fabbricato pluripiano;

- Area a parcheggio pari al 10% della volumetria dell’ospedale (per la maggior parte in interrato ed in parte a raso);

- Soluzioni progettuali e materiali di pregio, massimizzazione del verde, anche sulle coperture;

- Massimizzazione degli accorgimenti per il risparmio energetico e innalzamento delle prestazioni energetiche;

- Adozione di accorgimenti per il contenimento dell’inquinamento acustico anche con tecniche passive degli edifici;

- Modello strutturale in grado di corrispondere alla classe di rischio sismico;

L’ATTUALIZZAZIONE DELLA DOMANDA E DEFINIZIONE DEGLI ELEMENTI DIMENSIONALI/PRESTAZIONALI



INQUADRAMENTO DEL CONTESTO

E’ ubicata a monte della stazione ferroviaria di Arma,

ed è delimitata ad est dal lungofiume Argentina, ad

ovest dal rio Ciappuzza, a sud dal rio S. Maria, ed è

connessa alla S.P. 548 della Valle Argentina, alla

recente Aurelia bis, e ad una viabilità minore che

attraversa le aree agricole e conduce all’attigua zona

commerciale.

L’area in oggetto, di circa 130.000, mq è collocata in posizione

baricentrica all’interno della Provincia di Imperia e quindi

centrale rispetto al sistema di collegamenti litoranei est-ovest

e di quelli di penetrazione verso l’entroterra.

LE CARATTERISTICHE DEL SISTEMA INSEDIATIVO ED INFRASTRUTTURALE 



STATO ATTUALE DELL’AREA

Si tratta di un’area agricola in condizioni di sottoutilizzo e parziale abbandono delle pratiche agricole, scarsamente

insediata, che presenta un sistema di canalizzazione della trama dei rii inidoneo sotto il profilo della sicurezza idraulica.

L’USO ATTUALE DELL’AREA



LE ATTIVITA’ DI CONSULTAZIONE PUBBLICA

LA CONDIVISIONE DELL’IPOTESI DELL’OSPEDALE UNICO CON LE COMUNITA’ LOCALI

Si sono succeduti diversi momenti di confronto e dibattito

con le comunità locali nell’ambito della formazione del PUC

che ha svolto la fase di consultazione scoping del 2011.

La proposta è stata poi discussa nell’Assemblea dei Sindaci

dell’11 febbraio 2019, presso il Comune di Sanremo, e di

seguito condivisa con le comunità locali nel corso di diversi

eventi pubblici organizzati dagli Enti locali e dal Distretto

Sociosanitario n° 3 Imperiese, in collaborazione con Regione

Liguria e ASL1



ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-

ECONOMICO

I dati più recenti evidenziano che nel Comune di Taggia, nonostante una

certa ripresa tra il 2004 e il 2013, la popolazione residente segni un

andamento negativo costante, anche se inferiore alla media provinciale

con un sempre più marcato un invecchiamento della popolazione.

La densità abitativa risulta tra le più basse dei comuni costieri della

Provincia di Imperia.

L’ultimo Report sull’Occupazione in Liguria evidenzia un aumento dei

disoccupati nella provincia di Imperia, che seppur in calo tra il 2019 e il

2020, per lo più a causa dell’aumento degli inattivi, rimane insieme alla

Spezia, la provincia con il tasso di disoccupazione più alto.

Dati Report 2020 dell’Ufficio Economico della CISL Liguria 

I TREND NEGATIVI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E DELL’OCCUPAZIONE



PROFILO ACQUE E SERVIZIO IDRICO

LO STATO DELL’ACQUIFERO E CICLO IDRICO INTEGRATO

La conoide del torrente Argentina è sede di un acquifero intensamente sfruttato sia per usi

idropotabili (acquedotti comunali di Taggia e Riva Ligure, AMAIE), che per usi irrigui e

industriali.

Lo stato chimico delle acque superficiale risulta buono-sufficiente mentre quelle profonde

registrano valori scadenti, in particolare a causa dell’uso di fertilizzanti in connessione con le

attività agricole, in quanto si registra una contaminazione delle acque sotterranee e del suolo

per nitrati (per cui la piana agricola di Taggia è inserita Programma di Azione Nitrati (PAN) per

le Zone Vulnerabili ai sensi della Direttiva 91/676/CE e del D.Lgs. 152/06).

Il servizio di depurazione è garantito dall’impianto intercomunale del comprensorio della Valle Argentina, sito a Riva

Ligure, dimensionato per il collettamento e la depurazione dei reflui di 100.000 AE.

L’approvvigionamento idrico avviene mediante emungimento all’interno dell’alveo del torrente Argentina, tramite due

campi pozzi posti, rispettivamente in asse con l’agglomerato di Arma (Stazione di sollevamento Regione Levà) e di Taggia

(Stazione di sollevamento Regione Teglie).



COMPARTO RIFIUTI

LA GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI

Il Comune di Taggia risulta ottimamente posizionato rispetto agli obiettivi da conseguire per la raccolta differenziata, e

va consdierato che i rifiuti ospedalieri, determinano l’adozione di sistemi di raccolta, stoccaggio, trasporto e

smaltimento dedicati e presidiati dalla specifica pianificazione di settore.

Per quanto riguarda nello specifico la produzione di rifiuti ospedalieri, classificati tra i rifiuti speciali dall’art. 184 del D.

Lgs. 152/2006, nel biennio 2018-19 risultano valori su base provinciale piuttosto contenuti per la Provincia di Imperia.



COMPARTO ARIA E RUMORE

LE FONTI DI PRESSIONE SULLA QUALITA’ DELL’ARIA E DEL CLIMA ACUSTICO

Le infrastrutture di trasporto (stradale e ferroviario) sono anche gli elementi che influiscono maggiormente sul

benessere acustico, specie laddove non sono presenti elementi orografici o antropici dotati di capacità

fonoassorbente tale da costituire un effetto barriera.

Nella Provincia di Imperia la situazione dei

superi dei valori limite di emissioni è piuttosto

contenuta e circoscritta alle aree urbane di

Imperia e Sanremo.

Le attività antropiche concentrate nella fascia

costiera, soprattutto quelle a carattere

stagionale legate al turismo balneare, possono

determinare impatti localizzati sulla qualità

dell’aria soprattutto causato dal traffico lineare

(autostrade e strade extraurbane).



COMPARTO ELETTROMAGNETISMO

LE FONTI DI INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

L’area oggetto della Variante per la localizzazione del Nuovo ospedale è marginalmente interessata sull’angolo sud-est,

dall’elettrodotto ad alta tensione Imperia-FS Arma T. per il quale è da osservarsi la relativa fascia di rispetto, in quanto

caratterizzata da un’induzione magnetica di intensità maggiore o uguale all’obiettivo di qualità (3 μT).

Con riferimento al caso in esame

la Società Terna Rete Italia SpA -

Direzione Territoriale Nord-Ovest

- Area Operativa Torino ha

comunicato che la fascia minima

di rispetto è pari a 15 metri per

parte dall’asse linea.



ASSETTO INSEDIATIVO DEL PTCP

LE CARATTERISTICHE INSEDIATIVE ED EVOLUZIONE DEL CONTESTO URBANO CIRCOSTANTE

Il PTCP rappresenta la situazione insediativa del contesto riferita alla sua formazione

(1990), ma occorre considerare, che nell’arco temporale di un trentennio, si sono

succedute significative trasformazioni urbane connesse allo sviluppo degli insediamenti

e dell’armatura infrastrutturale nell’immediato intorno dell’area.

- Spostamento a monte

della linea ferroviaria

nella seconda metà degli

anni ’90 con

realizzazione della nuova

stazione ferroviaria e

parcheggi del 2001;

- Prolungamento Aurelia

bis tra 2006-2009;

- Realizzazione di due

nuovi raccordi stradali;

- Realizzazione del Parco

Commerciale Taggia a

monte della Stazione.



VINCOLI PAESAGGISTICI

LO STATO DEL SISTEMA VINCOLISTICO DEL CODICE DEL PAESAGGIO

L’area oggetto della Variante ed il contesto circostante non sono interessati né da aree dichiarate di notevole

interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004 e smi, né aree tutelate per legge di cui all’art. 142 del

Codice, tenuto conto che:

 Per effetto della DGR n° 5900 del 06/12/1985 il tratto del Torrente Argentina tra la foce alla confluenza con il Rio

dell’Aquila di S. Antonio con relativi affluenti, è stato inserito nell’elenco delle acque pubbliche escluse dal

vincolo paesaggistico, in attuazione della L. 431/85.

 il sito si trova ad una distanza superiore di 300 m dalla linea di costa;

Per quanto concerne gli aspetti archeologici, sulla scorta degli studi del novembre 2018 realizzati dalla Regione

Liguria, propedeutici alla redazione del Piano Paesaggistico, nessuno dei siti potenzialmente interessati da rischio

archeologico risulta in diretta relazione o in rapporti di vicinanza con l’area oggetto di Variante.



CONTESTO NATURALISTICO

GLI ELEMENTI DELLA BIODIVERSITA’ NEL CONTESTO PIU’ AMPIO

Non sono presenti, neppure nel contesto più ampio, elementi della Rete Natura 2000, mentre è presente un corridoio

ecologico per specie di ambienti acquatici lungo il corso del T. Argentina, facente parte della rete ecologica ligure (RER,

individuata dalla DGR n. 1793/2009).

L’ambito fluviale è comunque separato dall’area oggetto di

variante dall’asse stradale SP 548 che si sviluppa lungo l’arginatura.



ASPETTI GEOLOGICI E SISMICI
GLI APPROFONDIMENTI GEOLOGICO-GEOMORFOLOGICI A CORREDO DELLA VARIANTE

Gli approfondimenti di natura Geologica-Geomorfologica del

sito sono pervenuti alle seguenti conclusioni:

• non sono rinvenibili fenomeni di particolarità gravità sotto

il profilo della pericolosità geologica - geomorfologica,

della stabilità dell’area e di rischio per la privata e

pubblica incolumità;

• la documentazione bibliografica esistente a cui si è fatto

riferimento indica che l’area sia priva di problematiche

gravitative, come segnalato anche dalla carta della

Suscettività al dissesto del Piano di Bacino che inserisce

tale zona in categoria Pg 0 (pericolosità molto bassa);



ASPETTI DELLA PIANIFICAZIONE DI 

BACINO
Analizzando il vigente Piano di Bacino Ambito 4

Argentina ed il reticolo idrografico regionale di cui

al DGR 507/2019:

• non sono rinvenibili fenomeni di particolarità

gravità sotto il profilo della pericolosità

idraulica delle aree essendo le stesse inserite

in fascia C della carta degli ambiti normativi,

per quanto concerne il torrente Argentina;

• sono da valutarsi con attenzione le

interferenza delle opere con i rii Ciapuzza e

Settemonti in quanto caratterizzati da sezioni

di deflusso insufficienti allo smaltimento delle

piene di progetto;

• analoghe attenzioni sono da riservarsi al tratto

di tombinatura al di sotto della viabilità del

Parco Commerciale, già oggetto di interventi di

ristrutturazione a seguito di cedimenti della

struttura in acciaio ondulato;

GLI ELEMENTI DI ATTENZIONE SOTTO IL PROFILO DELLA PERICOLOSITA’ IDRAULICA



PRESUPPOSTI DELLA VARIANTE 

URBANISTICA

PUNTI DI FORZA
Valorizzazione di un’area con 

inserimento di una funzione pregiata, 

capace di rafforzare l’identità urbana e 

costituire opportunità di sviluppo 

sociale e occupazionale

MINACCE
Possibili pressioni su territorio e 

ambiente in quanto trattasi di attività 

generatrice di traffico e di consumo di 

risorse, che necessitano di essere 

considerate e monitorate

DEBOLEZZA
indisponibilità nel contesto 

provinciale di aree da riconvertire, 

sufficientemente ampie e 

baricentriche con conseguente 

necessità di impiegare suolo naturale;

OPPORTUNITÀ
Certezza di finanziamento con 

chiusura del processo di 

programmazione del Piano socio-

sanitario e soddisfacimento della 

relativa domanda di servizi ospedalieri

GLI ESITI DELL’ANALISI SWOT



SVILUPPO SOSTENIBILE

IL DIRITTO ALLA SALUTE E L’ATTUALE DOMANDA DI SERVIZI QUALIFICATI

AGENDA 2030 - Goal 3 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età)

SNSVS – AREA PERSONE.III.3 - Garantire l’accesso a servizi sanitari e di cura efficaci, contrastando i
divari territoriali
Nel dossier ASviS “Position Paper 2020 - SALUTE E NON SOLO SANITA’ - Come orientare gli

investimenti in sanità”, tra le altre cose, è evidenziata la centralità del potenziamento,

ammodernamento ed efficientemente delle strutture sanitarie residenziali e di emergenza e del

sistema infrastrutturale ad esse connesso sul territorio.

OBIETTIVI DEFR 2020-2022
13. Promuovere il benessere e accrescere la qualità di vita dei cittadini liguri arrivando alla

costruzione di un sistema sanitario efficiente ed efficace che ponga al centro la persona, che

garantisca prevenzione e cure appropriate, tutelando e facilitando la libera e consapevole scelta

del cittadino stesso



OBIETTIVI DA CONSEGUIRE

GLI SCENARI STRATEGICI DELLA VARIANTE URBANISTICA

OBIETTIVO GENERALE OBIETTIVI SPECIFICI RISULTATI ATTESI 

ATTUARE IL PROGRAMMA DI 
RIORGANIZZAZIONE DELLE RETE 

OSPEDALIERA PREVISTA DAL 
PIANO SOCIO-SANITARIO 

REGIONALE 

Corrispondere alla domanda di posti 

letto dalla programmazione sanitaria 

per il bacino imperiese superando La 

dispersione territoriale e complessità 

logistica dell’attuale dotazione; 

Accentramento della funzione ospedaliera rispetto: 

- posizione baricentrica e sufficiente estensione; 

- accessibilità dalla Provincia; 

- coerenza con insediamenti e funzioni limitrofe; 

- assenza di condizionamenti fisico-ambientali significativi; 

CORRISPONDERE A STANDARD 
DI EFFICIENZA E SICUREZZA 

NELL’ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI OSPEDALIERE 

Garantire la funzionalità, la difesa da 

eventi naturali e la sicurezza strutturale 

della dotazione ospedaliera del bacino 

sanitario della ASL 1; 

Dotazione di edilizia ospedaliera che assicuri: 

- sicurezza strutturale, specie sotto il profilo sismico; 

- protezione da eventi naturali (idro-geologico); 

- adeguatezza, efficienza e funzionalità dell’impiantistica; 

CONTENERE LE PRESSIONI 
ESERCITATE SULL’AMBIENTE 

NELL’ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI OSPEDALIERE 

Garantire efficienza tecnico-

impiantistica della dotazione 

ospedaliera, con contenimento di 

prelievo di risorse e innalzamento della 

sostenibilità energetica. 

Dotazione di edilizia ospedaliera che assicuri: 

- efficientamento energetico basato sul contenimento dei 

consumi e sulla massimizzazione dell’impiego di FER; 

- bio-edilizia e di tecniche e materiali bio-compatibili; 

- contenimento delle pressioni sul sistema delle reti e dei cicli; 

MIGLIORARE 
L’ORGANIZZAZIONE 

TERRITORIALE DEL PONENTE 
LIGURE 

Rafforzare e qualificare il ruolo di centro 

servizi svolto dall’organizzazione 

territoriale dei comuni costieri 

dell’Imperiese nel contesto provinciale. 

Potenziamento del ruolo di città pubblica di Taggia nel contesto 

provinciale, con introduzione di un servizio pregiato ad elevata 

utilità sociale, in grado di stimolare nuove opportunità 

economiche ed occupazionali; 
 



ANALISI DI COERENZA

I RAPPORTI CON GLI OBIETTIVI DI ALTRI PIANI/PROGRAMMI PERTINENTI

NOME DEL PIANO/PROGRAMA RELAZIONE TRA GLI OBIETTIVI DELLA VARIANTE E QUELLI DEL PIANO/PROGRAMMA CONSIDERATO 

PIANO SOCIO-SANITARIO 2007-2019  
La Variante attua il PSS che prevede la sostituzione degli stabilimenti ospedalieri attualmente operativi nel ponente 

ligure, in condizioni di criticità con un nuovo polo unificato di livello provinciale 

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 
(PTA)  

La Variante contribuisce al raggiungimento degli obiettivi del PTA con applicazione di misure atte a: a) Prevenire 

l’inquinamento dei corpi idrici, b) Perseguire un uso sostenibile e durevole delle risorse idriche, c) Mitigare gli effetti 

delle inondazioni e della siccità, d) Osservare le condizioni di DMV nell’ambito della rete idrografica superficiale 

PIANO DI BACINO REGIONALE DEL T. 
ARGENTINA – Ambito 4 Argentina 

La variante attua le indicazioni del P. di B. del T. Argentina per quanto concerne il “Piano degli interventi per la 

mitigazione del Rischio”, con particolare riferimento all’intervento idraulico 9-Ir relativo al Rio Ciappuzza al fine del 

suo corretto deflusso 

PIANO DI RISANAMENTO E TUTELA 
DELLA QUALITA’ DELL’ARIA E PER LA 
RIDUZIONE DEI GAS SERRA  

La variante si pone in rapporti di coerenza con gli obiettivi del Piano di risanamento della qualità dell’aria con 

l’applicazione di criteri di sostenibilità ecologica, tecnologica ed energetica, con impiego di energia FER 

PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PAESISTICO 
(PTCP) 

La Variante comporta la riclassificazione del regime IS-MA del vigente PTCP, per il conseguimento di una compiuta 

ed organica forma urbana considerando le trasformazioni urbane avvenute nell’arco temporale di un trentennio 

nel contesto della stazione FFS 

CONTENIMENTO INQUINAMENTO 
ACUSTICO  

La variante è coerente con la disciplina di settore in quanto specifica attività è integrabile con le funzioni urbane e 

con applicazione di accorgimenti per conseguire le migliori condizioni di comfort acustico interno ed esterno.  

PIANO ENERGETICO REGIONALE 
(PEAR)  

La variante si pone in rapporti di coerenza con gli obiettivi del PEAR e del DM15/03/2012 in quanto basato su 

impiantistica ad alto rendimento con sistemi tecnologici avanzati di tri-generazione, impiego massiccio di FER ed 

accorgimenti per il risparmio energetico 

PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI E DELLE BONIFICHE (PGR)  

Il sistema di gestione del ciclo dei rifiuti di uno stabilimento ospedaliero è già improntato alla raccolta selettiva dei 

rifiuti con percorsi di raccolta, trasporto, trattamento e smaltimento dedicati 

 



ANALISI DEGLI IMPATTI

1. COMPONENTE IDRO-GEO-MORFOLOGIA E MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE



ANALISI DEGLI IMPATTI

2. COMPONENTE CICLO IDRICO INTEGRATO E MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE



ANALISI DEGLI IMPATTI

3. COMPONENTE RIFIUTI E MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE



ANALISI DEGLI IMPATTI

4. COMPONENTE PAESAGGIO E BIODIVERSITA’ E MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE



ANALISI DEGLI IMPATTI

5. COMPONENTE ARIA E MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE



ANALISI DEGLI IMPATTI

6. COMPONENTE FATTORI INQUINANTI E MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE



ANALISI DEGLI IMPATTI

7. COMPONENTE ANTROPICA E MISURE DI MITIGAZIONE/COMPENSAZIONE



CONTROLLO DEGLI IMPATTI

SCHEMA DI PIANO DI MONITORAGGIO BASATO SUI TARGET DA CONSEGUIRE

1) TARGET DI PERFORMANCE (RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI PIANIFICAZIONE)
- Soddisfacimento domanda posti letto e assistenza/degenza

- Condizioni omogenee di accessibilità (Distanze di percorrenza su base provinciale)

- Criteri progettuali volti alla sostenibilità ambientale, sicurezza, funzionalità

- Incremento di dotazione di servizi e dell’occupazione

2) TARGET DI CONTESTO (POSSIBILI EFFETTI SULL’AMBIENTE)
- Evitare peggioramento qualità corpi idrici superficiali e sotterranei

- Contenimento domanda idrica e depurativa entro la capacità impiantistica e di autorigenerazione

- Innalzare la raccolta differenziata

- Qualificare il paesaggio di transizione urbano/periurbano

- Contenere le pressioni sull’ambiente naturale e sulla qualità dell’aria

3) TARGET DI RISULTATO (POSSIBILI EFFETTI SU GRUPPI TARGET)
- Riduzione popolazione esposta a rischi naturali

- Protezione della popolazione da fattori inquinanti

- Incremento dotazioni di servizi in condizioni di sicurezza e comfort



DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 

URBANISTICA

La proposta di Variante consiste nella modifica di una porzione di Zona E1S, disciplinata dall’art. 23 – Zone agricole

delle Norme di Attuazione del vigente PRG, assumendo la destinazione di Zona a servizi F-OSP a cui è associato un

apposito art. 27 bis – Nuovo Ospedale del Ponente Ligure, comprensivo delle seguenti sezioni:

• modalità di attuazione, 

• destinazioni d’uso ammesse, 

• parametri dimensionali, 

• condizioni di flessibilità in corso d’opera,

• caratteri progettuali e dimensionali,

• opere di urbanizzazione a carico dell’intervento,

• prestazioni ambientali ed opere di mitigazione,

• disciplina geologica

MODIFICA DELLA DESTINAZIONE D’USO AREA E1S – AGRICOLA SPECIALIZZATA DI PRIMO ORDINE



DESCRIZIONE DELLA VARIANTE SOTTESA AL 

PTCP

La variante urbanistica comporta anche modifica al vigente PTCP per poter rappresentare coerentemente il nuovo

assetto insediativo assunto con l’attuazione delle previsioni. In tal senso risulterebbe confacente il regime IS-TR-ID,

disciplinato all’art. 54 delle relative NA.

MODIFICA DEL REGIME IS-MA DEL VIGENTE PTCP

Il regime TR di Trasformabilità si applica

infatti nei casi in cui a previsioni insediative

dello strumento urbanistico generale, non si

oppongono specifiche ragioni di ordine

paesistico-ambientale che ne impediscano

l’attuazione.

L’obiettivo è quello di conseguire forme

insediative correttamente inserite nel

contesto mediante elaborazione di uno SOI.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


